RIFORMARE O SPEGNERSI

Dondolandosi nelle suadenti vestigia di una dolce vita ormai tramontata Marineo si ritrova prigioniera di un lungo e inesorabile declino. Il miracolo economico è finito, per molti cittadini lo standard di vita peggiora. 

E’ un quadro dai toni duri e drammatici quello che vogliamo tracciare. Per invertire la rotta servirebbe più coraggio di quanto i dirigenti politici di maggioranza sembrino possedere. L’Amministrazione Comunale e chi la sostiene dovrebbero capire che la “Commedia è finita”. 

Invece, apparentemente, nel paese la vita continua a scorrere tranquilla, ed “ tuttora possibile stare meglio con questa Amministrazione  che praticamente con qualunque altra direzione politica”. Si tratta però solo di un manto di apparenze, convincimenti stereotipati, guardando al di sotto del quale si scopre che la situazione si sta “inacidendo”. Il miracolo della compagine guidata dal sindaco Spataro è finito. Esso non rappresenta più le aspettative della maggioranza dei marinesi. 

Negli ultimi tre anni ha fatto ben poco di rilevante per l’intera comunità. La possibilità di approvare un Piano Regolatore Generale a partecipazione sociale sono molto basse. I pochi progetti per opere pubbliche vanno avanti a rilento e spesso si impantanano tra i cavilli di legge. Ma non solo: la rete delle infrastrutture (strade, edifici, e strutture comunali) si deteriora, le quote di investimento del bilancio comunale sono molto basse, l’economia locale ristagna, è difficile reperire finanziamenti statali. In questo quadro già preoccupante le finanze comunali sono a pezzi. Eventuali avanzi di amministrazione vengono sistematicamente azzerati per far fronte alle spese correnti. Si autorizzano prestazioni di lavoro straordinario senza la necessaria copertura finanziaria delle spese. Intanto il rispetto per la legge sembra ulteriormente sceso. Sia le evasioni sia gli abusi paiono in crescita, incoraggiati da comportamenti di compiacenza.

Marineo rischia di fare la fine dei nobili decaduti, contenti di vivere a lungo sui successi del passato. 

Tuttavia sarebbe ingiusto dire che l’Amministrazione del sindaco Spataro non ha fatto nessuna attività. Su vertenze tra lavoratori, cittadinanze onorarie, gemellaggi, piccole feste e assistenza economica agli “indigenti” è stata molto coraggiosa, facendo più di altri e con risultati ancora migliori. 

Ma gli ostacoli restato tanti la gestione ordinaria della macchina comunale è pesantemente mediata e i costi sono alti. Il mancato riordino di alcuni uffici comunali ha ulteriormente accresciuto la sfiducia della pubblica opinione. Manca in generale il metodo dell’acquisizione delle competenze specifiche e quindi della meritocrazia e questo tutti lo sanno. Ci vorrà molto tempo prima che dalla sede comunale scompaia la tendenza culturale a creare ambienti protetti e a cercare favori tramite strette amicizie nel Governo comunale.

Il paese di Marineo ha un disperato bisogno di una buona direzione. L’Amministrazione guidata dal sindaco Spataro fin qui non ha certo fatto abbastanza per raddrizzare la situazione. Forse è necessario che le cose peggiorino prima di poter migliorare. La crisi interna alla maggioranza apertasi nel mese di Luglio u.s. fa peggiorare le cose e non miglioreranno se la crisi non la si vuole minimamente affrontare. Attualmente tale condizione manca. Alla fine possiamo affermare “ La commedia è finita” ora anche per il gruppo di maggioranza è giunto il momento di diventare serio.
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